
Dell’ infanta (1), e tà , condizioni ec. ; grassa, più gra­
ziosa che bella, poco alta a generare (2).

I ministri e la corte tutta malissimo affetta verso la Re­
pubblica.

Gli spagnuoli hanno voluta la pace con Francia per ti­
rarvi ed introdurvi la guerra intestina cessando la forestiera ; 
però fomentano i pensieri del re e di madama di Slonsò (3) 
nella successione. I francesi 1’ hanno voluta per respirare e r i­
storarsi dai danni patiti nella guerra , e per ricuperare le for­
tezze perdute. Pronostica che i francesi siano per rompere.

La regina d’ Inghilterra è il più potente nemico che ab­
biano gli spagnuoli oggidì. Narra di nuovo il successo di Ca­
dice e la confusione in che era tutta Spagna ; e come I’ ar­
mata dell’Adelantado fu dispersa con perdita di 35,000 persone 
e di tanti milioni spesi. Narra tutti i danni inferiti in tempo 
suo dall’ armata inglese alla nazione spagnuola. Qui fa una 
relazione quasi intiera delle cose d'Inghilterra ; delle difficoltà 
di quell’ impresa, e d’ Irlanda ; che bisogneriano tre vittorie, 
una in mare , 1’ altra allo sbarco, la terza fra terra. Intelli­
genza de’ spagnuoli in Irlanda , dove adesso la regina concede 
ai cattolici la messa ; permissione data per non li disperare. 
Fortezze tenute dagl’ inglesi in Fiandra. Mette dubbia la riu­
scita di pace (4). Dice che la regina potria mettere in mare 
circa 150 vascelli; che nell’ espedizione dell’ armata la regina 
sta presente alla rassegna de’ soldati e m arinari, ai quali dà 
un vestito e uno scudo per ciascuno, e il resto si paga nel 
ritorno col ritratto delle prede. Che la navigazione in Italia di 
inglesi, fiamminghi e danzicani con frumenti è spiaciuta agli

(1) I s a b e lla ,  la sp osa d e ir  arcid u ca  A lb e r to , in v e stita  dei P aesi B a ssi.
(2) Sapevan di gran  c o se  qu esti a m b a s c ia to r i,  g iacch é  v eram en te  l ’ infanta Isa ­

bella  non eb be tigli.
(3) E n r ic o  IV n on  aveva f ig liu o li , nè sperava di av ern e  da M arg h erita  di Va- 

lo is  sua m o g lie ; il  p e rc h e  in iz ia la  la  causa del d iv o r z io , e ra  d e lib era lo  di sp o sare  
G abriella  d’ E t r é e s ,  sua favorita  e g ià  c re a la  da lu i m arch esa di M onceaux. L a Sp a­
gna speculava su q u e slo  fatto  n ella  speranza di v ed ern e s c a tu r ir e  nuove d isco rd ie . 
Ma venula a m o rie  G ab rie lla  n el su sseg u en te  an n o  1599 ,  e p assa lo  E n r ic o  a seconde 
n ozze  con  M aria de’ M edici n el 1 6 0 0 , la  su ccess io n e  rim ase  a s s ic u ra la  in  m od o re ­

go lare.
(4) Non fu in fa lli co n clu sa  la p ace  tra  la  Spagna e l ’ In g h ilte rra  c l:e  nel 1 6 0 3 , 

dopo la m o rte  di E lisa b etta  accaduta il 3 ap rile  di d e llo  anno.
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